
• } . . iv 

l'Unità 
• * — < > • 

Mercoledì 18 aprile 1962 - Pag. }0 

Dagli assassini dell'OAS travestiti da soldati 

Venti algerini massacrati 
ad Orano 

Quarantanove i morti di ieri - Semidistrutta 
la sede del « Journal d'Alger » - Si pone 
il problema di ricorrere ai soldati dell'ALN 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 177^— L'OAS ha 
ancora intensificato l'azione 
terroristica: spettacolare at
tentato ad Algeri, un massa
cro di musulmani a Orano. 
Ad Algeri una esplosione ha 
distrut to tre piani dell'edifi
cio dove ha sede il Journal 
d'Alger. A Orano un attacco 
a raffiche di mitragliatore e 
a colpi di bombe a mano con
tro la popolazione musulma
na del quart iere degli Ulivi, 
ha provocato un eccidio: i 
mort i sono venti, tutti mu
sulmani. L'esercito è interve
nuto, ma troppo tardi.. Il d i 
spositivo mili tare per l 'attera 
offensiva contro i bastioni 
dell 'OAS, nella città europea, 
non ò ancora pronto. In se
rata i morti in Algeria era
no 49. 

L'alto commissario Fotichet 
è venuto a Parigi per espor
re nuovi piani. Il ministro 
degli Affari algerini, Joxe, si 
recherà in Algeria quanto 
p r ima : così dicono i portavo
ce del governo. 

In tanto la situazione 6 tor
na ta ad un punto esplosivo. 
E ra già grave che ogni gior
no i fascisti riuscissero ad 
uccidere 10-20 algerini — Al
geri, Orano, Bona — senza 
che le forze governative po
tessero fare nul la per impe
dir lo. Questo lento massacro 
quotidiano aveva già prodot
to qualche scintilla di rivolta 
negli ambienti musulmani. 
L 'a l t ro giorno, esasperati, a l 
cuni giovani algerini avevano 
t rasgredi to gli ordini del FLN 
e, ad Algeri, avevano ucciso 
t r e francesi. Questo dimostra 
che diventa ogni giorno più 
difficile frenare la sacrosan
ta voglia degli algerini di 
farsi giustizia da sé. visto che 
le forze di cui dispongono i 
comandi francesi non riesco
no a r idurre all 'impotenza 
l 'OAS.. 

Esplosione al 
« Journal d'Alger » 

1 capi dell'organizzazione 
segreta hanno capito che si 
è arr ivat i al punto in cui 
una goccia può far traboc
care il vaso. Cosi, da ieri sera 
a oggi, l'OAS ha ordito a 
Orano una provocazione in 
g rande stile. A bordo di nu
merose macchine, i sicari del
l 'OAS, travestit i da soldati, 
hanno compiuto una incur
sione nel quar t iere degli Uli
vi, in mezzo alla pacifica po
polazione musulmana. Ap
profittando del fatto che i 
veri reparti dell ' esercito, 
messi a protezione del qua r 
t iere , erano stati tolti, i fa
scisti hanno installato t r an 
qui l lamente le loro armi do
v e c 'erano prima quelle del
l 'esercito. La gente guardava 
senza capire. I mitragliatori 
hanno aperto il fuoco e sono 
piovute raffiche che hanno 
steso a terra una quarantina 
di persone, fra cui molte don
n e e bambini. Le notizie sono 
scarne e imprecise: le agen
zie di stampa le lasciano fil
t r a re con la cautela di una 
censura evidente. Ma anche 
solo da poche righe le pro
porzioni dell'eccidio appaio
no gravissime. 

Ad Algeri — come si è 

detto -— l'OAS ha distrutto 
con una fortissima carica di 
« plastico » tre piani dell 'edi
ficio, in pieno centro, dove si 
trova la redazione del Jour
net d'Alger, di cui 6 proprie
tario George Blachette, il 
magnate dell' industria del
l'* Alfa » (una delle coltiva
zioni di cui 6 più ricca l'Al
geria) . Dieci giorni fa, l'or
ganizzazione terroristica ave
va ammonito i direttori dei 
giornali « a minimizzare — 
se non a ignorare del tutto 
•— le decisioni prese al Ho-
cher Noir dall'esecutivo al
gerino ». Oggi, all'ora della 
colazione, mentre quasi tutti 
i redattori e gli impiegati 
avevano lasciato il giornale, 
cinque uomini armati si sono 
presentati all'ingresso, hanno 
disarmato gli agenti di guar
dia e sono andati t ranquil la
mente a depositare il loro or
digno esplosivo nella stanza 
del direttore. Poi hanno fat
to uscire tutti , e anch'essi se 
ne sono andati mescolandosi 
alla folla, senza affrettare il 
passo. Qualche secondo più 
tardi l'esplosione. Pezzi di 
calcinacci e vetri sono volati 
nella strada, tutti gli uffici 
del giornale sono stati deva
stati. 

Dispositivo 
debolissimo 

Poco prima, un gruppo 
di nove uomini dell'OAS ave
va disarmato un brigadiere 
di polizia, mentre questi si 
trovava insieme con una die
cina di agenti sul luogo di 
un altro attentato (un alge
rino ucciso) per le constata
zioni di legge. Questo può da
re la misura di quanto siano 
ancora ampie le possibilità 
dell 'OAS e di quanto sia de
bole il dispositivo per con
trastarle il passo. 

De Gaulle ha ricevuto l 'al
to commissario Fouchet al
l'Eliseo. Il colloquio ò durato 
due ore. A quanto sembra, 
Fouchet avrebbe prospettato 
la situazione in termini piut
tosto preoccupanti. Il ritmo 
delle diserzioni di musulma
ni che lasciano l'esercito 
francese per passare nelle 
file dell 'ALN algerina si ò 
stabilizzato, in queste ultime 
settimane, su un centinaio al 
giorno. La lentezza delle ope
razioni ant i-OAS (dovuta al
l'indecisione dell 'alto coman
do) lascia campo a una certa 
ripresa di dubbi e tentenna
menti nelle file dell'esercito 
francese. D'altra parte, il 
problema delle forze da im
piegare per l 'ordine pubblico 
si rivela di difficile soluzio
ne. I reparti disponibili sono 
quelli che finora tenevano in 
forze le linee di frontiera. 
Ma si tratta di legione stra
niera e di paracadutisti , inu
tilizzabili per l'azione contro 
l'OAS. E' sempre più chiaro 
che da questo dilemma non 
si uscirà se non utilizzando 
le forze dell'esercito di libe
razione algerino. Di qui l'im
portanza assunta dai colloqui 
parigini dell 'alto commissa
rio Fouchet. 

SAVERIO TUTINO 

Nelli* foto: Il presidente dell'eserutlvo provvisorio «tlReriiio, Furès, discute con II prefetto 
di Al tee ri sulla situazione dell'ordine pubblico (sopra); sotto-, l'interno del locali del « Journal 
d'Alger» devastati dall'esplosione al plastico dell'OAS (Tclefoto ANSA-- l'Unità ••) 

P e r l a t r e g u a nuc lea re 

Obiezioni di Dean 
al piano neutrale 

Il d e l e g a t o amer i cano vuole in
t rodurv i l 'obbligo de l le ispezioni 

GINEVRA, 17. — Il dele
gato americano alla confe
renza dei diciotto, Arthur 
Dean, ha effettuato oggi un 
tentativo di svuotare il pia
no di compromesso presen
tato ieri dall 'India e dagli 
altri sette paesi < non alli
neati » per il controllo della 
tregua nucleare, chiedendo 
che vengano rese più precise 
e impegnative le disposizioni 
concernenti le eventuali 
ispezioni sul territorio so
vietico. 

Dean non ha osato pren
dere frontalmente posizione 
contro il piano, ed anzi ha 
avuto espressioni di formale 
apprezzamento per la pro
posta di integrare i mezzi di 
controllo nazionali con un 
sistema « internazionale >. Il 
delegato americano ha però 
chiesto «• quali misure la 
commissione potrebbe pren
dere per impedire una possi
bile falsificazione, manipo
lazione od omissione di dati 
da parte delle stazioni di con
trollo nazionali » e e quali 
poteri essa avrebbe por in
durre i firmatali a rispettare 
i loro obblighi >. 

Il piano presentato dai 
neutrali prevede, come già 
riferito, che, nel caso assai 
improbabile di una « scossa 
sospetta > verificatasi in uno 
dei paesi firmatari e non 
identificata dai mezzi di con
trollo nazionali e dal siste
ma scientifico internazionale. 
vengano chieste spiegazioni 
al paese in questione e tali 
spiegazioni siano trasmesse 

agli altri firmatari. Esso e 
elastico sul problema delle 
ispezioni. 

La conferenza ha esamina
to nella stessa seduta anche 
un progetto di preambolo 
del trat tato per il disarmo 
generale e completo che e al 
suo ordine del giorno, pro
getto che risulta da un con
fronto dei testi sovietico e 
americano. 11 preambolo esa
minato consta di sedici pa
ragrafi e riporta tra paren
tesi le tesi su cui non vi è 
accordo. 

11 vice-ministro degli esteri 
sovietico, Zorin, ha osserva
to a questo proposito che la 
URSS è contraria alla richie
sta americana di porre il ge
nerico obbiettivo di un «mon
do pacifico> come condizione 
per il disarmo ed è anche 
contraria a che vengano at
tribuiti alle Nazioni Unite 
compiti in contrasto con la 
sovranità politica degli Stati. 

I laburisti 
per la tregua 

nucleare 
LONDRA, 17 — Numerosi 

deputati laburisti hanno recla
mato O«KÌ a gran voce, alla 
Camera dei comuni, la sospen
sione degli esperimenti nucleari 
per la durata della conferenza 
di Ginevra, ma il ministro Bu-
tler. che parlava a nome del 
governo, si è rifiutato di pren
dere impegni in tal senso. 

Butler ha cercato di eludere 
gli attacchi dell'opposizione 

Dalla prima pagina 

Fel ice inizio de l l e conversazioni jugo-sovietiche 

Gromiko a Belgrado: abbiamo 
punti di vista vicini o identici 

Il minis t ro degl i es ter i sovietico r icevuto in se ra t a d a l p re s iden te T i to — Le questioni 
in ternazional i sono s t a te le p r ime a d essere discusse d a l minis t ro sovietico e d a Popovic 

BELGRADO, 17 — Una 
fruttuosa prima conversazio
ne con il ministro degli este
ri jugoslavo Koca Popovic 
e — nel tardo pomeriggio — 
un incontro col presidente 
Tito hanno impegnato oggi 
il ministro degli esteri del-
l'U.R.S.S., Andrei Gromiko, 
durante la prima giornata 
del suo attuale viaggio uf
ficiale a Belgrado. Sull'in
contro con Tito non sono 
state fornite indicazioni par
ticolari; ne e stato emesso 
un comunicato sull'anda
mento dei colloqui fra i due 
ministri degli esteri. Tutta
via una chiara indicazione 
della felice apertura delle 
conversazioni la si ricaua 
dalle dichiarazioni che lo 
stesso Gromiko ha fatto oggi 
durante il pranzo offertogli 
dal ministro jugoslavo. 

« Sono felice di poter con
statare che i punti di vista 
del governo jugoslavo e di 
quello sovietico, sul princi
pali problemi mondiali, sono 
vicini o addirittura identici >. 
ha detto Gromiko. Egli ha 
poi continuato: « Già i sin
ceri colloqui avvenuti a Mo
sca nello scorso luglio, du
rante la visita del ministro 
hanno avuto un'influenza po-

jugoslavo Koca Popovic, 
sitiva sullo sviluppo dei rap
porti tra i due paesi >. Il 
ministro sovietico ha altresì 
espresso la convinzione che 
gli attuali incontri di Bel
grado contribuiranno in u-
quale misura all'ulteriore 
sviluppo delle relazioni ami
chevoli tra la Jugoslavia e 
l'URSS. 

Nel suo brindisi il mini
stro jugoslavo ha detto a sua 
volta che la visita del mi
nistro sovietico in Jugosla
via offre l'occasione e per un 
approfondito scambio di opi
nioni sui più importanti 
problemi internazionali, nel
lo spirito delle comuni in
tenzioni di contribuire alla 
tutela della pace >. Popovic 
ha aggiunto che le relazioni 
tra Belgrado e Mosca conti
nuano a svilupparsi in un 
modo assai soddisfacente e 
che sono già stati ottenuti 
buoni risultati. 

€ L'Unione Sovietica e la 
Jugoslavia hanno lottato in
sieme contro il comune ne
mico; oggi il- nostro interesse 
comune — ha concluso Po
povic rivolto a Gromiko — 
è di lottare contro il perico
lo di una nuova guerra e 
contro tutto ciò che ostacola 

il nostro reciproco desiderio 
di una sempre migliore com
prensione e collaborazione. 
Sono convinto che la vostra 
visita contribuirà ad un ul
teriore sviluppo della com
prensione tra i nostri due 
paesi e ad una ancora piti 
intensa collaborazione ». 
• Le conversazioni fra i due 

ministri si sono aperte — 
come si è detto — stamane. 
Koca Popovic è stato assi
stito dal vicesegretario agli 
esteri Ivo Vcjvoda, dall'am
basciatore jugoslavo a Mo
sca, Mijatovic, e dal diret
tore di sezione del ministero, 
Milatovic. Il ministro sovie
tico Andrea Kromiko è sta
to assistito dall 'ambasciatore 
soutefico a Belgrado, Jcpi-
set», dal direttore della V se
zione del ministero, Asta-
vin. dal consigliere Kovaljov 

Oggi a Mosca 
conferenza-stampa 
MOSCA. 17. — Il ministero 

degli esteri sovietico ha convo
cato i corrispondenti occiden
tali a Mosca per una conferen7a 
stampa alla Casa dei giornalisti. 
che si terrà alle 11 di domani 
(0 ora italiana). Non Ò stato 
precisato l'argomento 

Le assise del Komsomol 

II saluto di Serri 
al Congresso di Mosto 
La FOCI segue con interesse il dibat
tito delle giovani generazioni sovietiche 
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(Dal la nostra redazione) 

MOSCA. 17. — Questa sera. 
al XIV Congresso del Komso
mol. nel corso del dibattito che 
si è iniziato sulla relazione del 
computino Pavlov, è interve
nuto. per recare il saluto della 
FOCI il compagno Rino Serri. 
Dopo ;iver rilevato che dopo il 
XXII Congresso del FCUS si 
è svolto in Italia un grande 
dibattito politico. Serri ha sot. 
tolineato che mentre le forze 
reazionarie tentavano di uti
lizzare le critiche e le denuncie 
de[ XX e del XXII per calun
niare e denigrare l'URSS e il 
socialismo -noi le abbiamo tra
sformato in armi potenti pro
prio per dimostrare la validità 
e la superiorità del sistema so
cialista. Abbiamo ritenuto che 
questa foàse la strada por im
pegnare i comunisti italiani nel 
dibattito che il XXII Congresso 
aveva aperto -. 

Di qui nasce — ha prose
guito SPITI — l'interesse vero 
e profondo della gioventù ita
liana per il lavoro dei giovani 
comunisti sovietici e per que
sto Congresso: - infatti — ha 
detto l'oratore — affrontare co
me voi state facendo, la costru
zione delle basi del comunismo. 
vuol dire affrontare una vera 
e propria svolta storica per tut
ta l'umanità e. come tutte le 
grandi svolte, essa genera nuo
vi e appassionanti problemi di 

j ordino materiale e ideale Eie-
varo In produzione, estendere 
!a democrazia, portare il vo-

I «tro paese all'avanguardia in 
tutti i campì della tecnica, del
ia scienza, della cultura, otto-
nere che tutti i giovani e tutti 
i cittadini partecipino con il 
loro lavoro e con le loro idee 

alla direzione della società: tut
ti questi obiettivi che voi vi 
proponete, sono di grande sti
molo alla gioventù del nostro 
paese a battersi per il benes
sere. la libertà, la democrazia -. 

Abbiamo seguito — ha con
tinuato il compagno Serri — 
i vostri dibattiti, le inchieste 
della Konisornolskoia Pravità: 
il dibattito sul rapporto fra 
tecnica e umanesimo: abbiamo 
seguito la nuova produzione dei 
vostri scrittori, poeti e registi. 
Sono tutti aspetti importanti 
del contributo che la gioventù 
sovietica porta per andare verso 
il comunismo, proprio perchè 
il comunismo pone al centro 
l'uomo: e non ?olo il suo be
nessere ma anche le sue libertà. 
le sue capacità e possibilità di 
creare sempre nuovi valori mo
rali e ideali 

Noi siamo pienamente d'ac
cordo con l'affermazione del 
XXII Congresso, secondo la 
quale la costruzione delle basi 
del comunismo è legata alla 
lotta perla coesistenza pacifica 
Por c,uesto — ha affermato 
Serri — noi appoggiamo in
condizionatamente la posizione 
dell'Unione Sovietica, la sua 
azione di pace, la richiesta di 
un disarmo totale. Per noi che 
lottiamo nei paesi capitalistici. 
la lotta por la pace è stretta
mente collegata alla lotta con
tro la dominazione coloniale e 
contro lo sfruttamento dei gran
di monopoli Per ciò noi affer
miamo che sbagliano coloro i 
quali, come i compagni alba
nesi. non capiscono che la lotta 
per la pace è una lotta di per 
*ò rivoluzionaria in quanto ton
do a isolare o a smascherare. 
di fronte a tutta l'umanità, i 
fautori di guerra 

o r i n o V I C A R I O 

La tensione cileno-boliviana 

Attaccata a la Pai 
l'ambasciata cilena 

LA PAZ. 17. — La tensione 
fra la Bolivia e il Cile si è fat
ta acuta, mentre nella capitale 
bolivìana si susseguono le ma
nifestazioni anticilene degli 
studenti. E" stato tuttavia 
smentito che il governo di La 
Paz abbia richiamato unità mi
litari alle armi nell'eventualità 
di un conflitto con Santiago. 
Come è noto, la tensione tra i 
due paesi deriva dalla contro
versia per le acque del fiume 
Litica, che nasce in Cile e scor
re in Bolivia, e che il Cile ha 
in parte deviato per scopi irri
gui. Tale azione è stata definita 
da parte boliviana una - aggres
sione territoriale-. 

Le manifestazioni di ieri sera 
degli studenti boliviani contro 
l'ambai-ciata del Cile sono du

rate fino a tarda notte e hanno 
assunto talvolta l'aspetto di 
sommossa. Più di 3000 manife
stanti hanno lanciato pietre 
contro l'ambasciata, bruciato le 
bandiere cilene e risposto alle 
bombe lacrimogene dei carabi
nieri e della polizia gettando 
pani di dinamite. Successiva
mente essi si sono recati verso 
il ministero degli Esteri per re
clamare una presa di posizione 
pubblica del ministro. Non 
avendola ottenuta essi hanno 
rotto i vetri del ministero e ta
gliato l'illuminazione nelle stra
de vicine per sfuggire agli at
tacchi delle forze poliziesche. 
Numerosi sono i feriti da en
trambe le parti 

PARIGI 
Gaulle; in questo caso, l'uni
tà politica sarebbe garantita 
da periodiche riunioni di ca
pi di Stato o di governo; in 
queste riunioni, ci si dovreb
be consultare su tutti i pro
blemi, anche quelli economi
ci, escludendo tuttavia certi 
settori tecnici particolari di 
competenza delle tre comu
nità economiche già esisten
ti (CECA, MEC, Euratom). 

La delegazione tedesca for
mulava però qualche riserva. 
Voleva, per esempio, che nel 
preambolo del trat tato fosse 
detto chiaramente che lo sco
po futuro dell'Unione sareb
be stato l'integrazione totale, 
nel quadro di un'Europa fe
derata, tipo Stati Uniti; e 
chiedeva che questo venisse 
anche sancito nel testo del 
t rat tato con una clausola pre
cisa, che prevedesse la revi
sione del t rat tato stesso en
tro un dato periodo di tem
po. Infine, Bonn insisteva pu
re perchè fosse specificato 
che, sul piano della difesa, 
l 'Europa fa parte integrante 
della NATO e ne costituisce 
un'entità particolare. 

L'adesione di Adenauer al
le tesi di De Gaulle è diven
tata così condizionata; e que
sto ha favorito il gioco dei 
belgi e. degli olandesi, la cui 
posizione era drasticamente 
opposta a quella di De Gaul
le. Spaak e Luns ammetteva
no soltanto che si prospet
tasse la necessità di un pe
riodo transitorio per il ne
cessario trapasso dalle isti
tuzioni nazionali a quelle so-
vranazionali. Partendo da 
queste basi, anche gli osser
vatori più ottimisti prevede
vano che, al massimo, si sa
rebbe arrivati stanotte ad un 
compromesso: quello di in
caricare la commissione di 
studi presieduta da Cattani. 
di approfondire l'esame dei 
diversi progetti. Invece, non 
si è arrivati neanche a questo. 

Lo scacco è clamoroso. La 
situazione si prospetta, a pri
ma vista, difficile soprattutto 
per la Francia. De Gaulle ha 
già fatto sapere, infatti, che 
all'inizio del '63 proporrà ai 
francesi con un referendum, 
la scelta tra un'Europa « del
le patrie » e un'Europa inte
gra. Il successo della sua te
si è scontato in anticipo. Ma 
come arrivare a rendere coe
rente con i fatti, anche solo 
la proposta di una simile al
ternativa, dal momento che 
tra i firmatari eventuali del 
trat tato esistono divergenze 
così profonde? 

PRESIDENTE 
alla imminente elezione del 
Capo dello Stato un lungo cor
sivo contrario ad ogni accor
do preventivo sulla candida
tura e di tranquilla liquida
zione della stessa ipotesi di 
una rielezione di Gronchi. 

« L'unico dato che dovrebbe 
considerarsi certo — questa la 
conclusione del corsivo — e 
che sette anni di carica sono 
molti, e che raddoppiare, oltre 
a far credere in una povertà 
di uomini degni ad ascendere 
al Quirinale, sarebbe un con
trosenso ». Per soprammer
cato la nota ricordava che 
questo fu il parere dello stes
so Gronchi, nel 1955, davanti 
alla prospettiva di una riele
zione Einaudi, e aggiungeva 
che «la situazione non.è mu
tata da allora ». Tra gli osser
vatori politici ii corsivo di 
Momento Sera non ha suscita
to molta impressione. Qualcu
no però ha ritenuto possibile 
interpretare l'intervento pre
clusivo nei confronti di Gron
chi come una premessa per il 
rilancio di una candidatura 
Pantani alla presidenza della 
Repubblica, nonostante le voci 
in contrario fatte circolare ne
gli ambienti di Palazzo Chigi 
negli ultimi tempi. 

COMMISSIONE BILANCIO con-
trariamente alle voci circo
late ieri, e largamente riprese 
dalla stampa (ivi compresa la 
Voce repubblicana) il ministro 
del Bilancio on. La Malfa non 
esporrà « le linee programma
tiche del suo dicastero alla 
Commissione Bilancio della 
Camera » e non parlerà del 
problema della nazionalizza
zione dell'energia elettrica. 

Secondo informazioni diffu
se ieri dalla agenzia Italia, La 
Malfa « si limiterà ad antici
pare alcuni dati ed elementi 
della esposizione finanziaria I 
che svolgerà dinanzi al Par
lamento, intrattenendosi an
che, in relazione a ciò, sui pro
blemi del coordinamento del
la spesa pubblica e della pro
grammazione economica >. La 
agenzia prosegue assicurando 
che il ministro non mancherà 
di compiacersi per l'orienta
mento prevalso in seno alla 
commissione Bilancio circa la 
« necessità di una oculata di
scriminazione tra i provvedi
menti innanzi alle Camere, se- j 
parando quelli che si inqua- ! 
drano e sono efficacemente 
coordinabili nel quadro del 
programma governativo, da 
quelli che. invece, anche se 
corrispondono a pur rispetta
bili richieste, non sono imme
diatamente e organicamente 
conciliabili con le scelte pro
grammate dal governo, e van
no pertanto accantonati >. A 
questo punto non resta che at-1 
tendere le dichiarazioni di La j 
Malfa domani in commissione 
evitando ogni apDre77amrnto ' 
sulle contrastanti informazioni 
diffuse, a 24 ore di distanza. : 
dalla stessa agenzia Italia. ; 

SINISTRA SOCIALISTA i mcm.; 
bri del CC e i parlamentari -
della sinistra socialista, si sono j 
riuniti ieri a Roma per un ' 
esame della situazione politi
ca — con particolare riferi
mento all'azione da condurre 
per l'attuazione del program
ma del governo — dopo la pre

occupante esperienza della 
battaglia sulla legge di cen
sura alla Camera. I punti sui 
quali la sinistra socialista — 
dopo una relazione di Vec
chietti — ha fermato la sua 
attenzione concernono la po
litica delle fonti di ener
gia, il contenuto della na
zionalizzazione della energia 
elettrica e problemi connessi, 
i diritti dei lavoratori nelle 
fabbriche, abolizione della 
mezzadria, enti di sviluppo. La 
sinistra socialista opererà nel 
partito perchè, attraverso ini
ziative in Parlamento e nel 
Paese, si porti avanti, « sen
za elusioni », l'attuazione del 
programma sia per quel che 
riguarda i punti programma
tici sui quali sussiste un ac
cordo tra i partiti della mag
gioranza di governo, sia per 
quelli sui quali non è stato 
raggiunto l'accordo. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI Nei-
la odierna riunione del Consi
glio dei ministri si procederà 
all'approvazione del disegno di 
legge che concerne il divieto 
di licenziamento delle donne 
lavoratrici per causa di matri
monio. Tra gli altri provvedi
menti all'odg del Consiglio fi
gurano alcuni che interessano 
il settore agricolo ed uno che 
migliora il trattamento previ
denziale dei medici ospedalie
ri. Ieri mattina l'on. Fanfani 
si è trattenuto a lungo con i 
ministri La Malfa, Tremello-
ni, Trabucchi e Sullo, su pro
blemi concernenti il ministe
ro dei Lavori Pubblici. Nel 
pomeriggio, a Montecitorio, il 
presidente del Consiglio ha 
avuto un colloquio con il com
pagno on. Riccardo Lombardi 
(«sullo stato di attuazione del 
programma governativo » ha 
precisato il deputato sociali
sta), e in serata è stato rice
vuto dal Presidente Gronchi. 
Su quest'ultimo colloquio non 
si hanno informazioni. 

BERLINO 
Sfuti Uniti (milioni di dol
lari » in cambio degli equi
paggiamenti necessari per 
affrettare la corsa della 
Francia alle atomiche e che 
il presidente Kennedy e i 
suoi consiglieri sono « pro
fondamente divisi > sulla ri
sposta da dare. 

Nella delicata situazione 
internazionale che si è ve
nuta a creare, e sintomatico 
che i gruppi militaristi de
gli Stati Uniti intensifichino 
la loro pressione sulla Casa 
Bianca in senso oltranzista. 
Stamane, il New York Ti 
mes rivela clic il Pentagono 
sta insistendo per accrescere 
il numero degli esperimenti 
nucleari in programma nel 
Pacifico per i prossimi due 
o tre mesi. La pressione, se
condo il giornale, < trova la 
opposizione soprattutto del
la Commissione per l'ener
gia atomica e dei consiolteri 
del presidente, i quali dico
no che ulteriori esplosioni 
non sono necessarie militar
mente e sono sconsigliabili 
dal punto di vista delle pre
cipitazioni radioattive >. Le 
prove « cominceranno pro
babilmente tra q u alch e 
giorno >. 

Von Eckart 
silurato 

per le « indiscrezioni »> 
su Berlino? 

BERLINO. 17 - (G. Ci — 
Il capo dell'ufficio stampa d. 
Bonn. Felix von Eckart. sarà 
mandato a Berlino ovest come 
« incaricato del governo -. Le 
interpretazioni sono due. 

Secondo la prima il cancel
liere vorrebbe riparare, in
viando un suo uomo di fidu
cia. al danno provocato sul 
morale dei berlinesi dell'ovest 
dall'improvviso richiamo a 
Washington del generale Clay; 
se Washington sembra abban
donarvi — avrebbe dunque vo
luto dire Adenauer — Bonn 
non vi abbandonerà. La secon
da interpretazione, più verosi
mile e tuttavia più complessa 
e delicata, vede in voi Eckart un 
giubilato, un capro espiator.o 
della crisi scoppiata fra Wa
shington e Bonn in seguito alle 
indiscrezioni uscite dal governo 
federale intorno alle proposte 
con cui Rusk ha cominciato la 
nuova fase dei sondaggi con 1 
sovietici 
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